
FONDAZIONE DELLA PROVINCIA DI LECCO ONLUS
INCONTRO DEL 18.6.2010 PER LA PRESENTAZIONE
DEI PROGETTI DI UTILITA’ SOCIALE
SELEZIONATI SUL 1° BANDO 2010 –
REGOLAMENTO 2° BANDO 2010 E RAPPORTO ANNUALE 2009.

Relazione introduttiva di Mario Romano Negri

La mia breve introduzione è articolata su tre punti:

· I progetti del primo Bando 2010

· Il Regolamento del 2° Bando 2010

· Il Rapporto annuale 2009.

1) 62 PROGETTI SELEZIONATI SUL 1° BANDO 2010
Qualche riflessione sintetica:

· Il numero di domande presentate è rimasto sostanzialmente invariato rispetto al 2009.
· le principali evidenze che emergono dall’esame delle proposte vagliate sono:

· a) un numero ridotto di progetti di restauro di manufatti artistici, compensato solo in parte dalle richieste per il riordino di archivi di valore storico.
· b) un aumento di richieste di contributi per iniziative  nell’ambito sociale e socio-sanitario. 
· c) una riduzione delle domande nel comparto culturale e in quello ambientale.
Cerchiamo intanto di capire cosa ciò può significare.

a) L’assestamento su numeri inferiori rispetto agli anni passati delle domande di sostegno ai progetti di restauro artistico conferma l’ipotesi avanzata nella precedente occasione e cioè che si va esaurendo la spinta proveniente da quelle Parrocchie che in questi anni si sono distinte per i  ripetuti progetti di intervento sui manufatti di valore artistico di proprietà. Tale spinta non è stata pareggiata da iniziative di altre Parrocchie o Istituzioni, nonostante che alle stesse sia stato fornito un forte stimolo mediante la distribuzione del volume sui Restauri finanziati nel primo quinquennio.
Occorre pertanto che, in questo settore,  tutti insieme ci si faccia carico di riprendere il percorso virtuoso degli anni precedenti che tanti apprezzamenti ha riscosso dentro e fuori il Territorio lecchese.

Le poche domande pervenute sono state tutte accolte, trattandosi di restauri di beni di qualità.

b) Per le iniziative sociali il discorso è più complesso.

In primo luogo rileviamo che le domande per sovvenire il disagio sociale sono state relativamente poche. Probabilmente ne sarebbero pervenute di più se non avessimo contenuto questi interventi nel solo ambito della fornitura di beni di prima necessità. Il discorso, ovviamente, è molto delicato, ma noi siamo convinti che non vada incoraggiato  un assistenzialismo deresponsabilizzante per situazioni non veramente gravi,  pena la riduzione dell’aiuto ai comparti che riguardano strutturalmente lo svantaggio sociale.
Certo, la crisi non è finita, ma questa è una ragione in più per ottimizzare l’impiego delle risorse.

Nel settore socio-assistenziale, in generale,  abbiamo rispettato nella selezione le priorità indicate. Però non acriticamente: infatti, i costi sono stati sempre vagliati con attenzione, riducendo o negando i contributi riferiti a  prestazioni non giustificate o fattibili attraverso il ricorso alla collaborazione di volontari motivati, quando il servizio specifico non implicava particolari requisiti specialistici.
Siamo perfettamente consapevoli che i bisogni sono molti e diversificati. Noi preferiamo rimanere significativi su alcuni comparti, per cercare di essere incisivi su quei bisogni. Questo vale per le Cooperative sociali di inserimento lavorativo, le cui richieste di finanziamento degli investimenti sono state tutte accolte al 100%. Vale anche per il disagio psichico e per le patologie croniche. Per queste problematiche possiamo dire legittimamente che la Fondazione della provincia di Lecco, per i servizi non residenziali, continua a fornire un aiuto consistente, che ha elevato la qualità delle risposte fornite dal mondo del volontariato e della cooperazione sociale  lecchese.

Non abbiamo la presunzione di avere esaurito, con le priorità indicate nei nostri Bandi, la ricognizione delle problematiche concernenti i soggetti svantaggiati. Siamo comunque disponibili a valutare ogni ulteriore proposta innovativa, ove compatibile con il vincolo delle risorse disponibili.

c) I progetti relativi alle iniziative culturali pur essendo risultati inferiori come numero rispetto al 2009, hanno comportato richieste eccedenti lo stanziamento di fondi programmati. Pur nella conferma del peso minoritario assegnato a questo settore, noi ribadiamo comunque la nostra disponibilità a sostenerlo, dando priorità alle richieste per sviluppare il volontariato culturale rispetto alla mera organizzazione di manifestazioni più o meno eclatanti.
d) Il comparto ambientale ribadisce anche questa volta il suo ruolo sostanzialmente marginale nel nostro territorio. Solo due domande finanziate su tre pervenute, a conferma della modesta capacità di iniziativa esistente.  D’altro canto noi intendiamo mantenere le attuali maglie rigorose nella formulazione del relativo regolamento. Non vogliamo sostenere richieste nominalmente riferite alla tutela dell’ambiente, ma che lo riguardano solo indirettamente. O meglio che lo possono riguardare ma solo per supplenza impropria dell’Ente Pubblico.

Resta la soddisfazione che le poche iniziative sostenute sono sempre produttive di ottimi risultati, a merito delle poche organizzazioni proponenti.

L’accenno al ruolo dell’Ente pubblico evoca un tema, quello della sussidiarietà, sul quale mi sono già espresso molte volte. Senza ripetermi nell’analisi, voglio ribadire che sussidiarietà per noi equivale a integrazione e complementarietà e non sostituzione o supplenza.

Il risultato, in termini algebrici, deve essere quello di un aumento e non di equivalenza dei servizi prestati.

Per ottenere questo risultato è utile che il dialogo ed il confronto fra Terzo Settore ed Enti locali prosegua in modo serrato, con l’obiettivo di concertare al meglio le rispettive iniziative, valorizzando il momento della progettazione, che si esprime primariamente in modo compartecipato nei Piani di zona. Del resto, anche a livello più generale, nel nostro Territorio le esperienze migliori si sono avute quando si è attivato il “sistema Lecco”, cioè un tavolo paritario fra soggetti diversi, istituzionali e civili, di condivisione di iniziative nell’interesse dello sviluppo locale.
La necessità di razionalizzare, di fare rete e sinergie, di non duplicare risorse, diventa ancor più pressante in periodi come questi in cui i vincoli di bilancio sono divenuti stringenti per tutti.

Intanto, per le Organizzazioni selezionate sul nostro Bando, viene il tempo del fund raising per raccogliere le risorse che la Fondazione poi andrà a raddoppiare.

E’ questo un passaggio impegnativo, ma che può essere affrontato positivamente, come sempre si è riusciti a fare, soprattutto se  si metterà in campo la volontà di trovare, all’interno delle Associazioni, nuove motivazioni.

Occorre cogliere questa occasione  proseguendo e  intensificando gli sforzi per il reclutamento e la formazione di nuovi volontari e nuovi operatori che sappiano immettere nelle Organizzazioni professionalità e competenze aggiuntive, capaci di confrontarsi con l’evoluzione del contesto sociale, nei suoi aspetti di disagio, ma anche di risorse attivabili.

Dalle immagini e dal breve commento che ci proporrà l’amico Cortella cominciamo ad apprezzare il lavoro progettuale che è stato fatto sinora.

2) IL 2° BANDO 2010
Il Consiglio d’Amministrazione della Fondazione ha deliberato il regolamento del secondo Bando 2010,  con scadenza 15 ottobre. Sotto il profilo operativo, si segue lo schema collaudato lo scorso anno, che prevede, pertanto, l’obbligatorietà della raccolta di donazioni da terzi nostro tramite. 

Il testo sarà pubblicato sul sito Internet nei prossimi giorni.
Sintetizzo i principali contenuti:

· Scadenza 15 ottobre 2010.

· La dotazione finanziaria a carico del nostro Bilancio è di 450 mila euro. Sulla base dell’esperienza dello scorso anno, posso però anticipare che, se il merito delle domande lo renderà opportuno e se il clima finanziario non peggiorerà, potremmo anche  aumentare questo plafond per non lasciare scoperte iniziative apprezzabili.

1) Nel settore socio-assistenziale, ferme restando le tradizionali priorità, sono stati confermati  rispetto ai servizi e ai soggetti svantaggiati, gli interventi di sollievo al disagio familiare e sociale, limitatamente al contributo per l’acquisto di beni di prima necessità.

2) nell’ambito delle iniziative concernenti la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico ed artistico, abbiamo replicato in posizione di priorità, gli interventi di restauro di beni mobili, oltre a quelli di natura strutturale sugli immobili, peraltro già numerosi lo scorso anno. Ciò per sottolineare la volontà della Fondazione di favorire le iniziative che hanno più bisogno di essere incoraggiate e sostenute, perché generalmente ritenute dagli interessati meno urgenti rispetto ad altre. Ribadita anche la preferenza per le chiese sussidiarie e comunque le iniziative delle piccole comunità.
La vera novità è però costituita da uno stanziamento sino a 50 mila euro, per cofinanziare il censimento e la catalogazione dei beni artistici di proprietà delle parrocchie dei primi due Decanati lecchesi della diocesi di Milano. Abbiamo infatti ritenuto di offrire alle nostre Parrocchie il sostegno a questa iniziativa della Curia, che inizia proprio nel Lecchese il suo articolato svolgimento. Questo nella convinzione che la conoscenza da parte delle comunità locali del patrimonio d’arte che custodiscono, anche di quello apparentemente minore, è la premessa per la sua conservazione e valorizzazione.

3) Confermiamo infine la nostra disponibilità a finanziare le iniziative di tutela e salvaguardia ambientale, nella speranza che vengano presentati progetti coerenti da parte delle Organizzazioni di volontariato.
3) IL RAPPORTO ANNUALE 2009

Il rapporto Vi è stato distribuito e molti lo hanno già scorso e valutato, non solo nella sua veste grafica, sempre apprezzata, ma anche nei contenuti

Mi limito a ricapitolare i dati fondamentali.

1) Le erogazioni hanno conseguito il miglior risultato degli esercizi ordinari (fatta eccezione per l’incidenza che ha avuto a suo tempo il progetto LASER, di carattere straordinario)-

Sommando alle erogazioni dirette (quasi 2 milioni di euro), quelle indirette (derivanti dal nostro ruolo nelle “erogazioni emblematiche provinciali” di Fondazione Cariplo) siano vicinissimi ai 3  milioni di euro. Il dato più significativo delle erogazioni riguarda  il contributo fornito alle stesse dalle donazioni raccolte sul territorio. Si tratta, infatti,  della componente più rilevante, praticamente il 50% (poco meno di un milione di euro) delle erogazioni dirette. Queste mi consente di dire che la nostra Fondazione ha perseguito in modo ottimale la sua missione. Che non è quella di fare il braccio operativo di Fondazione Cariplo, ma di fungere da “leva” efficace per aumentare, con le risorse disponibili, la generosità locale nei confronti del Settore Nonprofit, sviluppando la “cultura del dono”: un esempio concreto ed efficace di “filantropia di prossimità”. Consentitemi un raffronto, per rendermi più comprensibile. Mentre nella maggior parte delle altre Fondazioni di comunità lombarde, le erogazioni si limitano, attualmente, a poco più che  redistribuire il contributo che annualmente Fondazione Cariplo riconosce ai singoli Territori, da noi questa somma si triplica, grazie al reddito del patrimonio e alle donazioni raccolte nella società civile! Crediamo che ciò possa legittimamente costituire motivo di orgoglio per la nostra Provincia e per l’insieme delle Istituzioni locali che possono contare su un soggetto in grado di mobilitare risorse e convergenze ideali su progetti di utilità collettiva.
Sono stati così finanziati 118 progetti, per la quasi totalità su Bandi, con una minima quota di progetti attivati dai titolari dei Fondi patrimoniali. La parte preponderante è andata alle iniziative sociali, che hanno sfiorato il 70% del totale. Fra le aree provinciali, accanto al Circondario di  Lecco, il Meratese ha avuto una quota significativa nelle assegnazioni dei contributi, grazie alla qualità dei progetti presentati. Un ruolo minore in termini di progettualità hanno invece svolto i restanti Circondari, come si può rilevare dall’elenco analitico delle iniziative finanziate.

2) Note meno positive vengono dal versante dell’incremento della dotazione patrimoniale, che è stato modesto nel 2009. Il dato in sé non è preoccupante nella misura in cui non ha inciso minimamente, come ho detto, sulle erogazioni. Dobbiamo tuttavia tenere fermo il principio che, nel lungo periodo, la consistenza del patrimonio rappresenta il miglior presidio per la stabilità della gestione. La nostra dotazione attuale, computando con il patrimonio gli altri fondi disponibili, è di 17 milioni di euro: non è poco, ma possiamo e dobbiamo sentirci spronati a fare di più e raggiungere ulteriori risultati, grazie ad un’azione di fund raising che coinvolga diffusamente il tessuto sociale del nostro Territorio.
3) Veniamo al dato del rendimento degli investimenti.

Nonostante luci e ombre del mercato finanziario, il risultato è stato il migliore in assoluto della nostra storia: 772 mila euro (cioè un + 50% rispetto al 2008) , pari al 4,85% del patrimonio. La chiave del successo? Una gestione attenta e attiva, che ha colto le occasioni di mercato, operando una ricomposizione del portafoglio con il contenimento della componente di titoli più a rischio e una diversificazione della componente obbligazionaria, con un calcolo ponderato dei rischi in rapporto ai rendimenti.
L’avanzo finanziario ci ha consentito di integrare le erogazioni sui Bandi; di sostenere con adeguati contributi le iniziative di utilità sociale segnalate dai titolari dei Fondi patrimoniali; di operare opportuni accantonamenti a Fondo rischi e al Fondo di stabilizzazione delle erogazioni. In tal modo, siamo in condizione di programmare anche per i prossimi anni, pur con una eventuale contrazione dei rendimenti finanziari, il consueto ciclo di erogazioni e di remunerazione dei Fondi.

4) L’incidenza dei costi operativi è rimasta strutturalmente contenuta (anzi in riduzione percentuale rispetto all’esercizio 2008: poco più del 2,5%), grazie all’importante e incisivo apporto dei collaboratori volontari.

5) Rinvio per ogni altra dettaglio al Rapporto, che è denso di notizie e di informazioni, secondo quella logica della trasparenza che caratterizza l’attività della Fondazione.

Concludo ringraziando Voi tutti , che a diverso titolo partecipate alla grande sfida di promozione territoriale che è stata lanciata con la nostra Fondazione.
Ringrazio anche gli sponsor bancari, che, insieme alle Associazioni locali di Categoria,  contribuiscono ad alleggerire i nostri costi operativi.

Ringrazio con particolare calore le molte autorità presenti, riconoscente per l’attenzione che ci dedicano, nella certezza che la collaborazione positivamente instaurata continuerà anche per il futuro, nel rispetto dei ruoli e della reciproca autonomia.

La coralità delle presenze mi pare di buon auspicio rispetto a quella convergenza istituzionale che può fornire un forte impulso ad una ripresa incisiva  di quel “sistema Lecco” che ha prodotto soddisfacenti risultati nel recente passato. Grazie a tutti.
PAGE  
1

